
2\6 Capìtolo XVII.
Lavoratoi , lodarli, quando Io meritano ; 
animarli a perfezionar le Manifatture ì ed 
aiutarli colla protezione. Quanto giove­
rebbe mai , che chi è incaricato di pro­
muovere il Pubblico Bene , s’ informale 
pienamente de" Regolamenti e delle azioni 
tutte de’ faggi Principi e Governi , per ot­
tener quello gioriofo fine ! Scuola più ef­
ficace di quella io non faprei add itargli. 
Tornando ora al proposto : il Principe 
Tempre c quello che è ì nè perchè egli di- 
fcenda dal T ro n o , giammai vien meno il 
rifpetto della gente all’ alto fuo grad o. Fa 
anzi un’ inlìgne guadagno qualunque Prin­
cipe , allorché di vien Popolare , trattando 
amorevolmente co’ Sudditi anche dell’ infi­
ma sfera , perchè fe ne compera con poca 
fatica l’ A m ore. E  qual più bel pregio d’ 
un Regnante , che l ’ elfere amato e bene­
detto dal Popolo fuo. Il regnare e coman­
dare è proprio di chiunque lìede fui T ro­
no ; ma il regnare nel cuor de’ S u d d iti, 
folamente conviene all’ Anim e grandi e a 
gli E r o i . Oltre di che chi de’ Principi fa 
ben praticare il lodevol mefliere di dime- 
ilicarfi co’ Sudditi di qualfivoglia condizio­
ne , fia con dar loro facile udienza , fia

con


